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E dice al nome 
di V. E. que- 
Jìo mio Breve. 
Ri (ir etto della-. 
Vita, e Tatrociniodt S~ 
Liborio contro li Morbi , e. 
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Dolori Nefritici . A ciò 
mi tengo obbligato sì per le 
molte , e conti me graUe, 
delle quali fono (lato favo- 
rito dalC E. V . , s) per la 
di lei nota pietà verjd ti 
detto Santo , fperimenta- 
tanelprefente %^nno dal- 
li Di voti per £ efficacia 
della fua Autorità^ con la 
quale ha impetrato dalla, 
Sacra Congregarne de' 
Riti la facoltà perpetua , 
che nella Chiefk di Sant 

\gna- 
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Ianatio Fondatore dell* 
Compagnia di Giesù di 
quetta Cttta, ove è una 
Cappella dedicata al fiuo 
No me, poff* farfene l Of~ 
fizjio , e Meffa fitto rito 
doppio il giorno della fua 
Fejta. Gradi fica V '. E. 
quello mio tenue ojfequio ,. 
mentre io conejjo mi con- 
fermo . Pijloia. 2 o . $et~ 
tembre 16%%. 
Dt V. E. 

Vmilifs. e Devotift. Servitore. 
Crelcentt Romolo TebertellN 
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\L Secolo Quarto dal- 
la Incarnazione di 
Chriflo fu così fe- 
conda . & illuftre. 
dal copiolò numero' 
di Eroi i. che in lui 
fiorirono per la glo- 
ria sì di Santità, carne di Dottriua,. 
cfie meritamente potrebbe chiamar/! 
il Secolodellr Santi! il Secolo Santo. 
Chi di ciò dubitalfé v fcorra nel!' 
Iftorie di lui li Falli Santi.dellaChie- 
fa tanto Orientale» quanto Occiden- 
tale, e venererà in elfo riiplendénti 
Atanafio , Girolamo , Agoftino^ 
- Giot Criiòftomo ,, Ambrofio , Bafi- 
lio , Gregorio Nanzianzeno ,,e Niflè- 
no , Ilario , Bamafo . Nicolò di Mi- 
ra, Epifanio, Teofilò Aleflandrino,. 
Cirillo Gierofolimitano , Efreen»,. 
Ottato Milevitano , Gaudéntio. fJ 
Martino Turonele ,. alli quali deve li. 
Chielà onorata con la loro Santità,, 
Dottrina 8 e fatiche irmantenimenta 
A 5, della 
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della fua Fede lincerai e Pietà incor- 
rotta . 

Nella Corona pretiofà di quelli 
puole.edeve annove arli quale G.m- 
raa , o Stella di grandezza, o luce 
maggiore S. Liborio Vefcovo , e Con- 
feffoie tanto rinomato, emerito nel 
Mondo Citfolic* per l' univeiiVe,, 
ed ;ffi:jcePitrociniodi lui a prodel- 
li Fedeli fup'ichevolicóiro li morbi,, 
e dolori nefritici di Pietre, e Calcoli, 
Arene, & altri limili (òtto tal nome 
cnmprefi dalli Medici . VKrce che. 
come fi hà dall' 1 Itone piìuommune- 
mente ricevute si antiche , come mo- 
derne del Surio al Tomo 4. delle Vi- 
te de' ami nel M> fe di .Luglio ,. del 
B ronio nel Martiro'ogio Romano, 
e fue innotationi alti zj. di Luglio, 
Gmvinni Bolan.lo nell'Utoria fpecia- 
le di detto Sinto Ir .mpito a parte in 
Aaverfa ''Annoifi^S apprefl" Gio, 
e G' icóaio Vleius , t Jeqfìló R y- 
naudi nel Tomo 8. delluo Sigio o- 
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gio tusdunenfe Tit. X. de T!tn!isfpe- 
ctahbut Tietatls erga unum tliquem 
SanSumTunS XlK infide, tiori nel 
Secuio quarto di noffra dure attem- 
po di Collant in. • , e Valcntimano Im- 
peratori, costan o . efamiii.iredi S. 
Martino Vefcovo Tnronelè, 3 cui 
anco nelli antichi M..rtiro'og,j viene 
nella Santità» Dottrini , e Zelo egua- 
gliato. 

FùS. Liborio nativo di Frincia', e 
nacque in Subdinoi o vero Vindmo, 
alias detto Cenomano, e leMins, o 
Maine, Cittì principile, e Capitale 
della Provincia Cenommefe lum»o il 
Fiume Sarta abitata d illi Popoli della 
Gallia Lionefe, eVcllovado Suffi a- 
ganeo dell' Arcivercovato di Tours, 
acuiè vicino Tedici leghe, e confina 
verlò Offro, come più 3 pieno fi hi 
dal Baudrand nel fuo.Leflico Geogra- 
fico- 0 

TratTe ifuoi Natali di Genitori del 
la primaria Nobiltà di Francia per la 
A 6 dna- 
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chiarszza del Sangue .Gradi , e Reli 
giorre.. Dalli qùaWicevcnda col Sa» 
glie, e co: Latte la PiJtà diede firn 
dalla prima l'uà fanciullezza chiari , 
grandi inditi). della futura Santità, 
Gloria nelfervitiodi Dio. r.UDei ocli 
{degnando li giuochi fanciutfef h ; , 
li piaceri di queir età , talmente ) 
impiegava ne Ili EfTercitijdi pietà,ch 
tutti in lui Fanciullo l'hipivino un 
Virtuadulta ^eurta four^umana matu 
riti di cuore fenile. Et in ciò tanti 
piufifcorfè la mano occulta d» Bio 
clie lodeflinava a grandlimprefè pe 
la Tua gloria , quantoche crelciuta , i 
a pena capace per gli anml'étìljfì die- 
de tutto aiti Mudi) dellebuone arti i 
ftienze ccn grande profìtto , e frutto 
Onde fattoli abile allo Stato Clerica' 
lefihdairhora profefiòla Vita Eo 
cléfìaftìca » ed in eflacort edificazio' 
ne , & approvazione di tutti promol- 
fi» per tutti 1 i gradi di quel la 5 tutti ef 
(ercitandoli con fomnu efattezza , lo 

de» 
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de, e ammirazione er» riguardato , e 
propófto alli,a'tri,com' uno fpecchioi 
a cui nella vita ad un tale ftato con- 
veniente fi conformalTero. 

Scorgeva^ in Liborio una limati 
verlb di tutti conforme al grado di 
chfcuno riverente,macongiuntécon 
maturiti, efèrierà fenile di tale por- 
tatura, che chiaramente moflrava , 
come la grafia dello Spirito Santo in 
Ittiaifèdeva , e lo nutriva alla dignità 
Sacerdotale, e governo del Popolo fe- 
dele . E perche era di fagace ingegno 
con faciliti ad apprendere , fi nuda- 
va ii acquifere la pernia di tinte le 
fc ienze , mà in particolare della Sacra 
Scrittura, giuftamente perfiiadcndofi, 
che in lei avereBbe impararo quanto, 
e per fe, e per altri era neceflario, ed 
utile sì per l'intelligenza delti Arcani 
Milkrij, che la noftra Sima Fede 
proponi;, quanto perdircttione de Hi 
coftumi , acciò fi .'conformino con la 
legge Divina . Cosi tutti fi penCcri 
A 7 dpi' 



dell' animo di Liborio , per tanti 
anni nelli gradi inferiori della con- 
ditone > e Gerarchia Ecclefìaftica , 
altro non fumo , che una conti- 
nua meditatione di quelle cofè , che 
appartengono alla filute dell' ani- 
ma j e confeguimento della Vita 
eterna. 

Ma perche la Divina Maeftà l' ave, 
va de/linato a nfplendere nella fua 
Chielacome lucerna pofta fui Cande- 
liere! ne poteva lungamente celarli io 
fplendore di tanta luce , crebbe co- 
tanto la fama della Santità di Liborio, 
che tutti li Fedeli della Cittì Ceno- 
manenlè unanim i> e concordi fi rivol- 
terò ad elegger'o per Vedovo didet- 
tà Città. Però effe ndo mono S. Paf- 
cafio fecondo Vefcovo hjomo fantif- 
fimo, per confo'are l'afflizione disi 
gran perdita con la fperata. e certa ri- 
compenfa di un Succeffnrc , il qualea 
nell'uno altro Vefcovo fufTe inferiore, 
con pienezza di fuffragij > e con giu- 
v biio 
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bilo univerlale di tutto il Clero» e Po- 
polo fu affunto al Governo di quel- 
la Chielà con tutte le (olennira, e ce- 
remonie canoniche, alla quale per di- 
vino volere era abeterno preordinato. 

Acosifublime grado folIevato,fi 
rivolli tutto a cercare la gloria di Dio 
e utilità deilaChielà fuafpola confor- 
mandoli a quelle regole , che s. Paolo 
nelle Tue lettere a TitoprefcrifTe. Nel 
che molto ricevette di aiuto , indriz- 
zo.econforto dalla ftretta amicitia, 
e commercio con S.Mjrrino Arcivel. 
covo Turoneiè > a cui fu (èmpre caro, 
e con lui frequentemente trattava. 
Con che divenuto perfettiffiino imi- 
tatoredelle fue virtù tanto ammirate 
al Mondo, con i configli , etTempio , 
e beneditione di Martino molto fi 
confermò. 

Pertanto non volendo Liborio vi. 
vere momento alcuno di tempo otio- 
fofì applicò incontanente alla retta 
difpsfitione di tutte le cofe efteriori 
A 8 atti- 



attinenti il buon governo delia Cai 
Chiefa > prudentemente dilponen- 
nendole lècondo che richiedeva il fno 
Ofizio. Eprimieramcntefabricò nel- 
la (uà Diocefi Chielè diciafette » & e- 
reffè molti Oratori/ . on proprie (pefè 
con l'aiuto di Dio , e di molti prenci- 
pi. Ne volle, che nella fùa Diocefifuf- 
lé "alcun Tempio, in cui giornal- 
mente non fi celebraflcro li Divini OC- 
fìt'j, c non vi ardefleroi lumi al culto 
della SantiflSmj Eucariftia : fiere Re- 
liquie, & imagini delli Santi . E acciò 
fopra tutte le altre Chieferifplendefle 
come regola, ed cflempio del Decoro 
Ecdefiaftico la Catedrale, volte, che 
le altre Chiefe inferiori delle loro ric- 
che entrate adeguateli (òmminiftraf 
firo a quella, Cera, e Olio, e ogni 
*!tro bifògnevolc per T ulò , e fplen- 
dore delli Divini OfBt!}, e Sacrifici), 
fecondo cerca mifura , c quantità da. 
lui deftinr.ti . 
Al qu*Ie medefimo effetto cono» 
fccndo 



fcerido quanto fia heceflaria la provi- 
none di Miniftri idonei , nel tempo 
del fuo Vefcovado tenne novantafei 
Ordinationi , e in quelle conlàcrò 
Preti ducento diciafette , Diaconi 
cento fettantafèi , Subdiaconi novan- 
tatre , e nélli altri gradi quelnumeroj 
che fecondo le regole delti fieri Ca- 
noni nella Chiefa fèmpre oflèrvate, e 
pofeia piii chiaramente prelcfitte nel 
facro Concilia di Trento , riconòfee» 
va edere neceflario, e opportuno per 
la comodità della dia Chiefa. Et acciò 
quelli più con l'eflempio , che con le 
leggi di sì buon Pallore, rettamente lì 
confbrmaflèra ali* obligo delli loro 
gradi , enelli fieri miniflerij fufTero 
diligenti, egli fteflò era frequente al 
canto delli Salmi, e altri Offitij,e ftn- 
tiom del Coro, fumeggiando col fuo 1 
Clero con tale ordine, devozione, e 
riverenza, che raffembravano inter- 
ra il Paradifo . 
Ne minore era la follecitudine , e 
A 9 telo 



zc lo di Liborio ve rio la cura fpiritua- 
kdelli laicia lui (oggetti. Perche af. 
fi inamente predicava,, con le piùeC. 
fir-ici maniere provoc indoli alla ciC- 
(èi;van«a4elli divini precetti;,; bqfia/i 
fòlio princfpafnttnte nelli Reggitori 
cibile anime, elfo; t .*.'oni, Se europi» 
IS cófSrt'to dalla -/flìuVnz.i della Spi-, 
rifo Santo, iheinliu parlava, moiti 
converti, «H|a fede, e riforma rie'li co- 
fttirni corsia, forti zza ;deJ lìio zelo, ma 
per u (limonio di tutti tei ice in con- 
giungerecon la icofìania ,dc"a Reli- 
gione la grirr appr (To i popoli , di~ 
UUm Dea . 0 bemimb»t .. 
( , £pv;;<v.f ido ea.il . (ime buon P.fto- 
re.gpKf rnato il gregge ajfe corameufli 
per lo fpatio di arini.qiiaGcipqu.mta , 
ftntenck'fiiuh'anaa.i eal godimento del 
fuo. Signore, e premio delli taluni 
impieg ai da Seri/o buono, e. fede'c % 
Ctdendo alla fiacih'ezza del corpo per 
dlfpo fi id una morte finta» e fimi le 
aila-viu mep»ta fc ft colto fo.p,ra uh dj.i- 
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ro: Cilicio, ricoperto di Cenere . Nel 
«jualeftarodi penitente mentòdief-> 
jereconlòlato Dio con un favore 
Angolare, e a lui c.ir iffimo > ibe fìkli 
Vifita di s. Martino Turohefe. Il 
•quale, per rivelazione di un' Siice- 
lo avurfitodellainfiiroifàVemorW vi- 
cini di Liborio ircorfe. Mf' viaggio 
ihcontratoft con VittUno. Difcfeftoro 
di Libui io> glip-ediifc , ihe farebbe 
lin seduto al Tuo M ■• (tro ne! Vrfco- 
vado, dicendogi i jtve xoftèrTentifex, 
e dandogli il Tuo- barcóne Paiforalei 
Coire poi feguì lubìto doppo la mor- 
te di Liborio, ordinandolo egli IrefTò 
Vcfcovo Cenomanen.'e con i veti , e 
pldufodi tutte li foderiti tato dei rei, 
quanto La tei. -E quivi cosi trova nw 
dolo gi» noli cftremi di.fua vit-i, in- 
tento foro alle cofe celeftì , e all'eteri 
Rd mercede , doppo dolci, e carico!» 
Inqi j della- b««a vita» lo confortò 
con i, Santi Sacrnmenri, doppo li quali 
iibòrio dalla Berteditione diMnaiao 
I ten- 
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confermato nelle di lui mani ficura 
tifili Tuoi meriti refe a Dio lofpirito 
l'anno ;S;.,alli 15. Luglio» fecon- 
do la più comune relazione di vari) 
Martirologi]. 

II Corpo poi venerabile di Liborio 
fù di s. Martino, e dalli fuoi Dilcepo* 
li col dovvto onore di Effequie e/po- 
llo al culto del Popolo niello per la 
pèrdita di'si gran Pallore > e fepelli» 
to fuori del la Città nellaChiefa de'SS. 
Pietro» e Paolo pofta (opra il Fiume 
Sarta, e quivi eretta da s. Giuliano 
Primo Veftovo Ccnomanenfè, nella 
quale ancoraeranaftati ftpolti s.Tu« 
ribio, e Pavaciolùoi Velcovi Ante- 
cefTori. Quivi con i Santi Vefcovifud- 
detri Liborio fepolto con maggior 
copia fegui ì giovare alli fuoi Popoli 
per nuzzo delli miracoli, 1 quali con 
la di lui ìntcrccffione al di lui Sepol- 
cro fi operarono , e operano da Dio » 
ottenendo li ciechi la villa , i fordi 1" 
«dito 1 liberti gli energumeni , e fani- 
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tà gl'infermi da varie mahtie inco- 
modati . Quali ibno indicaci nelle vi. 
te antiche manuferitte della Chiefa 
Cenomanen/e, e Paderbornenfe > rife- 
rite diftefamente dalBoIando ncll' I- 
ftoria citata > e nella definizione del la 
di lui Traslatione da Mans a Pad-r- 
borna. Che quinon fi rifenfeano , cb-' 
me non appartenenti a quelli miraco-; 
11. e grazie, chealli Fedeli fi otten-> 
gono da Liborio, come Avvoc:to 
contro i Morbi Nefritici. 

La fuddetti Traslatione légni nel) ' 
Anno drnoftra fallite Sj fi. , ne! qu ile 
avendo già Carlo Magno con le lire 
armi vittoriofe domati li SaiToni, e 
quelli nondimeno rompendo la fede a 
Criftodata frequentemente sì per una 
certa fiacchezza, e incoftanza della 
natura facile a ricadere nelli antichi 
errori, come peri" aftutia, e continui 
incentivi delli Demonij.efpecialmen- 
te per mezzo delle inftigationi de'li 
Schiavoni , e limi ricini {perciò Bt< 
duardo 
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duardo Vefcovo spienti/fimo di Pa« 
derborna nella SafToaiacon l'autorità 
di Lodovico Imperatore il Pio otten- 
ne da s. A Idrico Vefcovo Cenoma- 
nenfe t che le Reliquie di s. Liborio 
fodero trasferite aPaderborna, quali 
eccitamento della publica pietà» pre- 
lìdio contro li Barbari, pegno di (la- 
bile amicitia tra la Saftonia , e la Fran- 
cia, e della fratellanza tra 1* una, e 1" 
altra Chieia . Onde reflò in erti cosi 
chiaro, e venerato il nome di Liborio, 
che a molti fi imponeva per divozio- 
ne nel i5ittelìmo,òfolo i ò aggionto 
al proprio, come in quella Città di Pi- 
ftois il nome di Romolo per ofTeq iio 
e memoria di Santo Romolo Mar- 
tire , Vefcovo di Fiefole manda- 
to da s» Pietro Apoltolo nella Tofca- 
naa portarci la luce dell' Evangelio. 
Quali poi, e quanti fiano flati i mira- 
col i, e grazie quivi da! Santo Hofpite 
e Tutelare fatti alli Padebornefi , e 
CBnvicim'ilodimoftral'olTèquiogran- 



de della Germania tutti, e fé ne ave.' 
rebbe difti.ita contezza,ft polcianell' 
an. di Chrifto i ooo.lotro Ottone Ilf.' 
la Cittì di Padeborna non futte Mata 
devaftata dall' incendio con le fiam- 
me, di cui il nobile Monaftero della 
Cjnefa principale da Carlo Magno 
fondato, da Baduardo Vefcovo fini- 
to, e conlècrato, con ifuoi libri , pri- 
vilegi), &altri ornamenti redo con- 
funto . Ma incomparabilmente mag- 
giore fù il danno patito l'anno 162 1. 
nell' Imper io di Ferdinando II. Quan- 
do fuiatandofi una guerra crudele 
nella Germania, Criftiano di Bran- 
fuich , dato il guado alla Veiìialia, e 
prefa Padeborna depredò la Cliiefà 
Catedrale , e tra le colè più pretiofe 
portò via dalla Catta fepolcrale, che 
tuita era d'oro,edi cui le lamine luro- 
no battute in moneta, il Sacro depo- 
rto di quefto Santo. Onde con li di 
lui alloggiamenti, edellifuoi fegm- 
ci molto tempo ptr varij luoghi agi- 
tato 



tato lù, e occultato, facendone Dio 
controli violatori manifefh vedetta. 
Finche dalle mani del cieco erratico 
prcd.itore , pofeia donatore di coli 
non pregiata. fi gran teièra (il indu- 
ftrioiàmentefortratto per opra di Ot- 
tone Filippo RingraVio Conte del 
Kcnoiedalla pietà della di lui Con- 
torte Principeflj di Croy Tetto divo- 
ta cuftodia occultato in una Cappella 
deìlaRocca diNevvilleribpra N'anfV. 
Quindi rivelato, erelòalla fòllècit* 
inquifizione , e preci dell' F.lettofe 
Co!onieie,e Canonici Pidebornefi, 
come diftufamente il Solando fol. 

Ma per terminare queir' Opereca 
nel fineprincipaleiuo , che è l'accre- 
Crefcere la Divotioneverfòdel Santo, 
come Avvocato contro li morbi, e 
dolori Nefritici a cagione delle mo'~ 
te grazie con la di lui interceffione 
ottenute, refta che quelli fi annoveri- 
no , ma con efpreifa ,come facciamo; ' 



dichiarazione, che rson intendiamo 
qualificare , come m^iùcoli, lifcian- 
docio.il gjuditio della Sede Apofto- 
lica, fecondo li. Decreti della. Santa 
VniverCale. Inquifitione deli' anno 
1615. t65i.,.e ii?3'4. ,e tutto Conte- 
nend.- dentro la pura amoiìtùdi quel- 
la umana Tede, chepouono dare le 
Xftbrie dì Autori, e Scrittori degni. 

Ciò premeflo.deve notarli, come, 
avverte !il fopradetto P. Boland» ,. 
ove l'opra, e con lnlanco il R.'.y.ini:d i 
K c. , che fe bene contro li detti Dolo- 
ri fi hi per 1 Iftorie avere giovato 1' 
Ihterceffione quj Ielle volta ricercata 
dalli fedeli or di s- Siria Vergine Tri- 
cenfe,or di s» Dragone in Seburgo 
della Hannonia , or di s. Benedetto 
Abb:;te,_di cui fcrive Leone Oltienfe 
nelle Croniche Caffinefi v che una not- 
teapparendo as. Enrico Imperatore 
gravemente travagliato da dolori di 
calcoligli prediire , come poi légni , 
che la mattina per tempo, averebbe 



gettato tre graffi calcoli, nemaipiù 
ne arerebbe patito , onde per gratitu- 
dine Henrico arricchì di pretiofi do- 
ni il Monaftero Caffinenfe; nondi- 
meno 1' univerlaledevotione de fede- 
li (òpra tutti,e per Io piò, fa ricorfò a 
s. Liborio . Il che conferai afi dalle an- 
tichiffime imagini di lui ferbatefi , c 
promulgateli dalle Chiefe Cenomj- 
nenfe, e Padebornelè , nelle quali fta 
[colpita l'Effigie di s. Liborio, che 
nella delira tiene il P litorale, nella fi- 
niftra un Libro , e (opra di cj te (lo air 
cuni Calcoli, come in legno ditale 
virù contro tili dolori (pecialmente 
a lui da DioconrefTì • 

E benché di ciò non fi aftegna dal- 
li Autori ragione alcuna , parendo 
falfi quella, chefi accenna dubbia- 
mente dal P. Rimandi, che s. Liborio 
nelh fua Vita leffrirfe (pclTo tili dolo- 
ri, attefoche nedi ciò vi è memoria, 
e più tolto converrebe a s« Paolino 
Vefcovo di Naia , the di dolore di 
fian- 



fianchi patì , c mori; nondimeno ri* 
conofeenda quello come Fàvòfeipe-. 
ciale gratis dato da Dio a detto Santo, 
per ociuiti finidella Tua ProvjJenzs » 
pire che il più ficuro ridurli fia alla 
fiHceffijj, e (perimentata feliciti nel 
ricorro a lui in tali lulògn i, comincia- 
ta ! e continuata ne' Fedeli- D quelli 
contali il primo Vernerò Arcivefco- 
vo Moguntino celebre, che rclTedetta 
Chiefi dall'anno 12S0. lino- al 1284. 
eper di lui conlìglio 1 li Principi di 
Germania inalzarono all'Imperio Ru- 
dolfo Prencipe di Asburgo . Horegli 
vifitando le reliquie di Liborio in Pa- 
Jcrborna , per li meriti > & intercet 
(ione di lui fu liberatoda un calcolo . 

In fecondo luogo vien annoverata 
dal Bolando la Sanità) e liberazione, 
da quelli mali ottenuta c«lricorfoa 
S Liborio dall' Abbate Pellegrino 
Carleni Citta lino di Amelia neli'Vm 
tria . Quelli tr.QvanJoiì fotto Inno- 
cenzo X. ìnMunfler Città della Ve. 

ftfali* 
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flfatia in qualità di Plenipotentiario. 
alli trattati della Pace tiniverfale per il 
Duca di Geldria > e Giulia, fu all'alito 
da giandi> e infoliti dolori di Calcoli. 
Ma intefo da un Padre Predicatore 
Cappuccino fuo Confeflbre il rino- 
mo di s. Liborio in quelle parti cele- 
bre per la liberatiose da detti mali, 
fece fubito per il di lui configli» ri- 
corfa a detto Santo , recitando fpeflfo 
con gran fede , lacrime, e devotione 
la di lui Antifona , e Orazione , e fa- 
cendo celebrare dal detto fuo Confef- 
ioreuna.Mefla votiva al detto Santo. 
Doppo la quale fubito ricevette la gra 
tia, e fi conobbe dalli acerbidalori , e 
dal Calcolo liberato. Dal che motta- 
per propagare la Divozione di quello 
Santo , & il Patrocinio di lui nella fui 
Patria, anzi ne(l' Italia ottenne nell' - 
Anno 1645. dalli Cansnici Pader- 
bornefi, con facoltà legitima dall'Ar- 
civefeovo di Colonia , e Vefcovo Pa- 
cerbornefe in autentica forma reli-' 
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quie del Santo,cioè due partico!e,una 
iti Cranio, ci' altra di uno (lineo . Le 
quali nel 1645. in modo.eforma pu- 
blica racchiulè, e collocate dentro 
decente Reliquiario , trjfmcflc alla 
Patria,ove nel iS^.condevotalblen- 
Bitàdelli Cittadini, e Convicini de- 
ferta difPufàmente dal P. Bokindo, 
fuma nella Cattedrale collocate , ■ 
con moita devozione , econcerlodi 
altre parti di quelli Paelìvificonlcr- 
vano.E la DivinaMifericordia a nien- 
ti, eamolti dell' Vmbria fupplicanti 
1* interceflìone di s, Liborio con la di- 
vota recitatione dell'Antifona,? ora- 
zione concede la finità in detti, &a!- 
tn mali. 

La Terza gratia f lì ottenuta per un 
Fratello delfuddetto Abbate, nomi. 
natoAgoftino Carleni.' E<;li eflcijcq 
Canonico della Catedrale di Amelia , 
inteft la grazia ricevuta in Munfk-r 
dal Tuo fratello, dopo di avere per 
molto tempo fofferta fenza rimedio 
dif- 



difficoltà d'orina, e per confcquenzi 
dolori di calcolo, fece ricorfo a (.Li- 
borio, e tofto, che ebbe rectita con 
lijvotJ efficacia l' Annfou.", e Orazio- 
ne del Sjnto trafiiie/Tigii dal FratcLo, 
fi vidde d.il detto male libero . 

La quarta grazia è di Romolo Ce- 
richelli Capitano in Amelia di faiigue 
nobile,e onorato féguita l'anno i6"47- 
Perotto anni intieri egli aveva p atiti 
dalar.gr ivi, e'eontinni di Vcffio, in 
modo, che nelli ultimi quattro non , 
poteva pigliare fònno, fé prcllb lui al 
ietto fiorivi ardeva lume, r.'urjna era 
femprefinguigna, torbida , mordace, 
c benché có (pelli pruriti l'affliggere , 
nondimeno non poteva gettarla, fé r.ó 
doppo molto dolore, e fudore di tut- 
to il corpo. Era incapace di cavalca- 
re, e fare ogni altro effercitio di cor- 
po , e quelche è più di ricevere nel ci- 
ba alcuna fòrte di riftorarconcheognt 
giorno più gli mancavano le forze. Si 
era più volte condotto a Roma, e con- 
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i ulcati !i Medici , e già era psr tornar- 
ciad effetto di farfi tagliare dalli Cc- 
rufici.edeiìrarre il Ca!colo,fe attefa 
lafiia grave età non l'avelTero diflTuafò 
gli amici. In quello mentre giunte ad 
Amelia il Teforo delle Reliquie di S. 
Liborio . Fattane come (bp'a fa (bien- 
ne Traslatione > Romolo eoa tutta l a 
divozione fi raccomandò al S>nto> 
e fi vidde libero , m modo, chemii 
piùfperimentò tali dolori, magojet- 
,te perfetta finità fino al giorno, nel 
quale di tutto fece publita depofitid- 
neper mano di pubiico Notaio alli ;.' 
Giugno 164? , riconofeendo anco un 
fuo Chirografo fattone prima . 

La quinta grazia è di GiovanniC le- 
vantino nobile d' Amelia Capitane) 
di Cavalli nella Militia Pontificii'- 
Nel Principio di Primavera dell'An- 
no 1648 , come egli in fuo Chiro- 
grafo attefta ,fu afflitto da dolori di 
calcoli acutiffimi , contro delinquali 
tentò indarno ogni umano rimedio. 

Per- 
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aWonfig.VefcovoRimiccinirogatida 
1. Alfonfo Galeotti Not. Piftoiefe li 9 . 
Aprile 1655. OndeJaSac.Congr.del- 
li Riti in queft'anno 1688. alli 29. 
M g^io coi edette facoltà, che ogni 
anno alli 13. Luglio in detta Chieft 
poffi recitarli, e celebrar/i l'Offitio» 
e M . fTa di S. Liborio fotte Rito Dop- 
pio dal Comune de' Corfreflòri Pon- 
tefici > (èrvate le rubriche del Brevia- 
rio, e Meda (e -Romano, comeappa- 
re nel Decreto autentico. Ma non fi 
ripartano in <>ue ft' Operetta, pere ha 
dalli Voti,e Calcoli medefimi appefi 
in teftimonio della gratìa ricevuta 
preflbr Altare fono in quefta Cittì 
Bot ; e non ne fono formati, come (i 
richiederebbe per publicarli, Proce/8 
in autenticaforma. Perfiiisfi aggiun- 
ge l'Antifano, t Orazione, con le qua- 
li fi implora l' aiuto di S. Liborioyed 
ì 'languente -, k quale daCenomano 
a Paderborna fu recata infieme eoi 
Corpo 'decanto. Onde confta l' anti- 
chi-; 
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tieniti di lei, come anco della vene- 
razione 3 e ncorfo al Santo contro li 
morbi Nefritici , cioè circa cinque- 
cent» anni avanti la fòpradttta gra- 
fia ricevuta daiP Arciyefcovo Ma- 
gnntio. ii 

Gratto atitiquìjjlmtt de S- Liberio Epi- 
Jcofo, & CoìifeJldre contramorbum 

. - edotti: . 
ji. MXt -liVi *awv3tUt.yT>ijtQ - in m{ 

CHriitiPraiulegreeius 
PronobishU I.1BOR1VJ 
Oret Dtum Altiflìmum, 
Nfprocurpa pcccaminum > 
, Morbo vexemur calculi . 
Succurrant nobjs Angeli» 

Etpoftvitas certamina , i:uict 
Ducant ad.vera gaudia . ir.'-*'** 
f. Ora pronobisB. LIBORT, 
K. Vta'calculi doloribus meieamur 
crui. 



Ore- 
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Oremus. 

DEvt, qui Beatum LFBOR1VM 
Fontificem alj'js innunseris clj- 
rum mmculis» (peciali in medendis 
Vrinarum > & calculi doloribus pri- 
vilegio decorifti: tribue quafiimus, 
ut ems mentis, & interceffionc ita ab 
jjs , Si alijs malis eruamur, ut gaadijs 
perfrui mereamuraeternis. PerChri- 
llum Dominum noilrum. Amen. 
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